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I para Usa in Honduras L'Orni affronta la crisi 

Washington sdrammatizza: Caccia F5 mancano 
tra dieci giorni per un pelo un gruppo 
saranno di ritomo di giornalisti americani 

Le truppe americane verso 
la frontiera nicaraguense 
Washington tende a sdrammatizzare, dice che i 
para torneranno tra dieci giorni. Ma le truppe si 
Manno dirigendo verso la frontiera e giovedì cac­
cia Usa hanno mancato per un pelo giornalisti 
americani in territorio del Nicaragua. Le contraddi­
zioni e la contusione si ritorcono contro la Casa 
Bianca. Ieri, su richiesta di Managua, la crisi è stata 
affrontata intanto all'Onu. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«IOMUNO OINZiEBQ 
m NEW YORK. Le truppe 
•celle della 82' divisione non 
ivevano ancora Unito di para-
cadutami presso Teguclgalpa 
che il responsabile del Penta­
gono Frank Carnicci dichiara­
mene lomeranno indietro tra 
una decina di giorni ad «eser-
citazione, finita. Il segretario 
di Slato George Shullz, speci­
llitelo nel salvataggio delle 
(riitale di Reagan, non aveva 
drillo di spiegare al Congresso 
allarmalo che l'operazione 
•Fagiano dorato, aveva senso 
pICl politico che militare, che 
serviva Insomma solo «ad atti­
rare l'attenzione su quanto sta 
•Decedendo, e a dire al gover­
no dell'Honduras «slamo con 
voli, che caccia americani 
con Insegne honduregne 
bombardavano un campo 
sandlnlsta all'Interno delle 
Ironllere del Nicaragua, man­
cando per un pelo un gruppo 
di giornalisti americani. Il 
Congresso non aveva latto In 
tempo ad esprimere dubbi 
sulla esplicita rassicurazione 
che le truppe Inviate in Hon­

duras non si sarebbero avvici­
nate a più di ! 20 miglia dalla 
zona di frontiera In cui sono In 
corso I combattimenti tra san-
dlnlstl e conlras, che da Tsgu-
cigalpa veniva segnalalo che I 
primi contingenti di para si 
stanno già dirigendo verso la 
giungla a ridosso del confine 
col Nicaragua. 

Tutti sperano che la campa­
gna di «minimizzazione, che 
accompagna la decisione di 
inviare le truppe, corrisponda 
alla realtà. Pochi sono dispo­
sti a scommetterci. Non è 
chiaro ancora nemmeno se lo 
sconlinamento sandlnlsta, 
cioè l'.lnvaslone. che ha tor­
nilo Il prelesto all'operazione 
si sia poi effettivamente verifi­
cato. Si tratta di una zona mol­
to impervia, giungla e monta­
gne. dove li confine tra Hon­
duras e Nicaragua è sempre 
stalo qualcosa di molto teori­
co. Quel che ormai è cerio è 
che la decisione di mandare I 
para era stala presa da Reagan 
già al mattina di mercoledì, 
mollo prima che II presidente 

dell'Honduras fosse «convin­
to. dall'ambasciatore Usa a 
firmare la richiesta di aiuto. 

Il blitz di Reagan ha suscita­
to dure reazioni da parte dei 
democratici. «Bisognerebbe 
chiedersi se la Casa Bianca 
manda la 82' divisione in dire­
zione South, per distogliere 
l'attenzione da Oliver North» 
è il gioco di parole di un espo­
nente democratico che riassu­
me l'Interpretazione domi­
nante. Durissimi in particolare 

i giudizi di tutti i principali 
candidati presidenziali demo­
cratici. «A quanto pare cerca­
no di stornare l'attenzione 
dello scandalo, con una spe­
dizione militare., ha detto Ja­
ckson. «Non e nemmeno 
chiaro che l'Honduras ci ab­
bia chiesto l'Intervento., ha 
detto Simon, Scettico anche 
Gore che è quello la cui piatta­
forma non esclude interventi 
militari. Dukakis ha criticato 

l'offensiva anti-contras di Or-
tega come qualcosa che va 
contro lo spirito del piano di 
pace di Arias, ma ha aggiunto 
che «non ci troveremmo oggi 
in questa situazione se l'am­
ministrazione avesse piena­
mente espresso il proprio ap­
poggio ai piano di pace dei 
presidenti centro-americani 
sei mesi fa*. 

Le contraddizioni su quan­
to la Casa Bianca dice e quan-

Massima allerta a Managua 
Ortega richiama i riservisti 
Aerei honduregni hanno attaccato e bombardato 
installazioni militari sandinìste nella zona di Bocay, 
in pieno territorio nicaraguense. Secondo le auto­
rità di Teguclgalpa sì tratta della risposta al tuttora 
indimostrato sconfinamento di truppe del Nicara-

fiua. Intanto, da Miami, i vertici dei contras hanno 
atto sapere di voler partecipare ai colloqui con i 

sandinisti fissati per lunedì a Sapoa. 

DAt, NOSTRO INVIATO 

MABSIMO CAVALLINI 

m CITTA DI PANAMA. «Avete 
(«Ho prigionieri? Ci sono mor­
ti, feriti, Mini di distruzioni? 
Insomma, qualcosa che possa 
concretamente dimostrare lo 

, sconfinamento delle truppe 
undinisie e i conclamali at­
tacchi a postazioni hondure­
gne»? Intervistato da una cate­
na televisiva messicana, il mi­
nistra degli Esteti dell'Hondu­
ras, Lopez Contreras, sfoggia 
ampi sorrisi, ma non offre nes­
suna risposta. «Non ho infor-
mazloni in proposito*, dice. E 
ai può facilmente credergli: 

tutte le notizie sulla presunta 
invasione nicaraguense sono 
stale diffuse direttamente dal 
Dipartimento di Stato senza 
neppure consultare l'alleato-
vittima. Vìttima consenziente, 
par di capire, assai più della 
politica di Ronald Reagan che 
delle millantate ed alquanto 
improbabili «mire espansioni-
ste» del vicino nicaraguense, 

Atto stato delle cose, dun­
que - per quanto Teguclgalpa 
insista nel!'affermare che j 
suoi aerei non hanno mal su­
perato i confini nazionali - l'u­

nica vera e comprovata «inva­
sione» sembra essere proprio 
quella compiuta giovedì da 
F-5 e Mirage honduregni in 
territorio del Nicaragua. Una 
incursione conclusasi con il 
bombardamento di postazio­
ni militari sandìniste nella zo­
na di Bocay. Secondo gli hon­
duregni, l'attacco avrebbe 
provocato la distruzione di 
«almeno un elicottero di fab­
bricazione sovietica». Secon­
do il governo di Managua, il 
bombardamento non ha inve­
ce provocato danni. 

Domanda a Lopez Contre­
ras: «Ma se le truppe sandìni­
ste sono dentro il vostro terri­
torio (almeno 2mlla uomini, 
secondo la versione america­
na, ndr) perché ti avete attac­
cati dentro il Nicaragua?». Al­
tro ampio sorriso ed altra im­
probabile spiegazione: «Per­
ché era dalla base di Bocay 
che venivano dirette le opera­
zioni*. 

Non si tratta di una storia 
nuova. Già In almeno tre oc­

casioni - l'ultima nello scorso 
maggio, con un saldo di quat­
tro morti - il governo hondu-
regno ha compiuto incursioni 
aeree in territorio nicaraguen­
se, in risposta a presunte inva­
sioni. In tutti i casi il governo 
sandlnlsta è stato ovviamente 
in grado di mostrare alla stam­
pa i segni dell'attacco, senza 
che l'Honduras si preoccu­
passe di fare altrettanto of­
frendo prove minimamente 
convincenti delle ragioni che 
avevano provocato la rappre­
saglia. E ciò per ragioni fin 
troppo note: o perché l'inva­
sione semplicemente non esi­
steva, o perché, se effettiva­
mente aveva avuto luogo, ave­
va colpito obiettivi «inconfes­
sabili»: quelle basi contras 
che, secondo 1) diritto interna­
zionale - ed ora anche in for­
za degli accordi di Esquipulas 
Il - mai avrebbero dovuto ra­
dicarsi in territorio hondure-
gno, L'Honduras - è bene ri­
cordarlo - ha sempre rifiutato 
qualunque proposta di con­

trollo internazionale lungo la 
fascia di confine: tanto quelle 
bilateralmente avanzate dal 
Nicaragua, quanto quelle spe­
cificamente previste dal tratta­
to di Esquipulas, 

Su richiesta del Nicaragua, 
comunque, la questione -
quella dell'attacco hondure-
gno come quella dell'invio 
«dimostrativo» di quattro bat­
taglioni Usa nella base di Pal­
mel la - è ora di fronte al 
Consiglio dì sicurezza dell'O-
nu. 

Ma un'altra questione cen­
trale sorge da questo ennesi­
mo e pericolosissimo inciden­
te di confine: si potrà tenere, 
in questa situazione, un incon­
tro per la discussione del ces­
sate il fuoco tra governo san-
dinlsta e contras - il primo di­
retto ed in territorio nicara­
guense - programmato per lu­
nedì a Sapoà? Da Miami, Al­
fredo Cesar, uno dei membri 
del direttivo, ha fatto sapere 
di essere disposto alle trattati­
ve e ha anche designato la de-

to i para fanno suscitano riser­
ve ed imbarazzo anche tra i 
repubblicani, «È una terribile 
ironia - commenta un edito­
riale del Washington Posi -
che sì ritenga che i sandinisti 
mentano cìnicamente sulla lo­
ro operazione, ma l'ammini­
strazione non sia in grado di 
trame nessun vantaggio per­
ché è in difficoltà a provare la 
propria buona fede dopo tutto 
ciò che è successo». 

Giovedì, mentre i primi 
C-I41 stavano lanciando i pa­
racadutisti, si è rischiato il 
massacro di una pattuglia di 
giornalisti americani. Erano 
stati portati in elicottero al 
confine da Managua perché 
fossero testimoni del fatto che 
il governo sandinista aveva 
sospeso le operazioni di ra­
strellamento contro I contras. 
Ma proprio mentre il tenente 
colonnello Javìer Carron, il 
comandante dell'operazione, 
glielo stava spiegando, sono 

arrivati caccia F5 di fabbrica­
zione americana a bombarda­
re. La località è chiaramente 
sulla riva nicaraguense dei fiu­
me Coco che segna il confine 
con l'Honduras, e non era in 
corso nessun combattimento. 
«È la prima volta - commenta­
no i diplomatici neutrali - che 
truppe dell'Honduras attacca­
no i sandinisti a freddo, gli 
americani devono aver pre­
muto molto perché lo faces­
sero». Tegucigalpa si difende 
imbarazzata sostenendo che I 
bombardamenti sono avvenu­
ti in territorio dell'Honduras. 

Ieri la crisi è stata portata, 
su richiesta del Nicaragua, al 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu. A Managua Ortega ha di­
chiarato che le truppe sandini-
ste sono «pronte a combattere 
e liquidare la famosa 82* divi­
sione», ma ha già ordinato il 
ritiro delle truppe accumulate 
sulla frontiera per l'operazio­
ne anti-contras. 
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legazione ufficiale dei contras 
che parteciperà al colloqui. 
Ma, da buon mercenario, è 
tornato ad elemosinare nuovi 
fondi «per non soccombere di 
fronte allo strapotere sandini­
sta». 

Diverso il clima a Managua. 
Il governo sandinista sembra 
pronto ad un nuovo sforzo per 
garantire lo svolgimento del 
dialogo. In una nuova riunio­
ne con i partiti dell'opposizio­
ne, è stata infatti ventilata la 
possibilità che anche questi 

ultimi possano partecipare, in 
veste di osservatori, all'incon­
tro di Sapoà. Il che, come si 
ricorderà, coincide con una 
delle ultime richieste avanzate 
dalla controrivoluzione arma­
ta. Ma al di là dei tentativi di 
non far naufragare, nonostan­
te la crisi, questa ultima occa­
sione di pace in Nicaragua la 
tensione è altissima. Mentre i 
mezzi di communicazione 
continuano ad annunciare lo 
•stato di allerta» contro una 
possibile invasione america­
na, tutti i cittadini congedati 
sono stati richiamati alle armi. 

Madrid 
preoccupata 
per le truppe Usa 
in Honduras 

Il portavoce del governo e ministro della Cultura spagnolo 
Javier Solana (nella foto) ha criticato l'invio di truppe Usa 
in Honduras, In una conferenza stampa tenuta dopo il 
consiglio dei ministri, Solana ha detto che il governo spa­
gnolo vede con «preoccupazione» la nuova situazione 
creatasi in America Cent;ale. L'invio delle truppe Usa, ha 
aggiunto Solana, «è una decisione che contribuisce all'au­
mento della tensione*. Secondo il governo spagnolo, oc* 
corre trovare una «soluzione negoziata» alla crisi nicara­
guense «seguendo la via del dialogo» e «in linea con l'ac­
cordo di pace Esquipulas 2 che non contempla aluti ai 
contras né misure dì questa natura», 

Riibbi: 
«Una scelta 
che compromette 
il piano Arias» 

Il Pel ha protestato Ieri per 
la decisione Usa di Inviare 
truppe in Honduras, al con­
fine con il Nicaragua. Anto­
nio Rubbl, della dlrejlone 
comunista e responsabile 
dei rapporti intemazionali, 

^^^^^^^^^^^mmmm ha detto ieri che «invece di 
sostenere e assecondare il piano Arias e lo sviluppo di 
costruttivi negoziati Ira tutte le parti in causa per una solu­
zione del conflitti aperti in Nicaragua e Salvador, si ritorna 
al confronto militare tra sandinisti e contras e si Intensifica 
l'inammissibile e pretestuoso intervento degli Stati Uniti. 
L'invio di marines e dei cacciabombardieri è un atto grave. 
E preoccupante che dai governi europei non si sia ancora 
sentita una voce o compiuto un atto. In Centroamerica si 
ritoma alle prove di forza militari, a Ginevra il negoziato 
sull'Afghanistan si blocca, Shamir a Washington dice di 
•no» perfino al piano Shultz. C'è tutto il quadro dei mag­
giori conflitti regionali che viene messo alla prova. Guai se 
si ritornasse indietro, perché ciò significherebbe ripiomba-
re nel clima delle contrapposizione e dello scontro e ri­
metterebbe in discussione i primi risultati ottenuti con la 
politica del dialogo e del negoziato. Occorre dunque che 
ci sia una mobilitazione perché governi europei, e anche 
quello italiano pur in una condizione di crisi, mettano in 
atto interventi e iniziative opportune per bloccare l'escala­
tion militare e ridare slancio ai negoziati in corso». 

Craxi: 
«Con le armi 
non si risolvono 
i problemi» 

Anche il segretario del Psl, 
Bettino Craxi, ha criticato la 
decisione dell'amministra­
zione Usa. Conversando 
con I giornalisti In Transa­
tlantico prima di essere ri­
cevuto con la delegazione 

— — ^ — ^ ^ ^ — del suo partilo dai presi­
dente incaricato De Mita, Craxi ha detto: «La decisione 
degli Stati Uniti di inviare truppe in Honduras ai confini 
con il Nicaragua mi pare francamente sbagliata. Non è 
inviando spedizioni militari, anche a scopo dimostrativo, 
che si risolvono i problemi del Centramerica». 

Mitterrand 
a Madrid per 
allargare l'asse 

-Bonn 

I problemi della difesa eu­
ropea, e forse la possibilità 
di estendere a Madrid 
l'«asse» Parigi-Bonn nel 

_ . - . _ campo della difesa saranno 
Parigi-Bonn al centro del colloqui di og-

gi tra il presidente francese 
,• , , , , ," , , , , , , , , , ,• , , , , , , , ,1,,,,, , , ,ll,,, Francois Mitterrand e 11 ca­
po del governo spagnolo Pelipe Gonzaiez. Secondo gli 
osservatori, Gonzaiez ribadirà a Mitterrand la disponibilità 
spagnola a partecipare ai programmi difensivi bilaterali 
franco-tedeschi, a cui il governo di Madrid sembra attribui­
re sempre maggiore importanza, dopo la decisione di libe­
rarsi degli FI 6 americani della base di Torrejon. 

I tamil 
compiono 
una nuova strage 
in Sri Lanka 

Nuova strage del ribelli ta­
mil in Sri Lanka. Armati di 
asce, spade e machete, le 
«Tigri per la liberazione del 
Tamil Eeleaim hanno fallo 
irruzione in un vlllagio si-
tuato all'estrema periferia 

^ — « ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ — « di Digawapi, uccidendo tre­
dici abitanti, tra cui anche sei donne e due bambini. La 
zona teatro del nuovo massacro è nel dstretto di Ammara, 
nello Sri Lanka occidentale, a 200 chilometri da Colombo, 
capitale dell'isola. Secondo alcuni funzionari del posto i 
terroristi hanno usato armi bianche per evitare che il frago­
re delle armi da fuoco potesse mettere in allarme I soldati 
dell'esercito dislocati in due accampamenti vicini. 

Dusseldorf 
Bimbo allevato 
per tre anni 
da un cane 

Un bambino di non ancora 
quattro anni, Horst Werner 
R., e stato abbandonato 

Sussi dalla nascita aite cure 
i un cane a Mettmann, vi­

cino a Dusseldorf, dal geni­
tori trentenni. Il cane, un 
pastore alsaziano femmina, 

ha accudito al bambino come a un cucciolo, sbranando da 
un pollo la carne per nutrirlo, leccandogli le mani per 
tenerlo pulito. Nell'asilo in cui la polizia lo ha ricoverato, il 
bambino si comporta come un cane, rifiuta i cibi cotti, 
annusa gli oggetti. 

VIRGINIA LORI 

Usa, monta la protesta 

L'America democratica 
scende in piazza: 
«Via dall'Honduras» 
wm NEW YORK. In molle città 
degli Stati Unill cenlinaia di 
persone sono scese In strada 
per denunciare l'invio delle 
truppe americane In Hondu­
ras. A San Francisco centinaia 
di manifestanti sono sfilali per 
il centro cittadino al grido 
«Via le mani dal Centroameri­
ca», «Non vogliamo alcuna 
guerra nella regione-. La poli­
zia ha arrestato venticinque 
persone. A Minneapolis, ca­
poluogo del Minnesota, circa 
quattrocento persone hanno 
formalo con giornali e panche 
una rudimentale barricata 
bloccando II traffico in una 
delle strade nevralgiche della 
ciltà, A Phoenix, In Arizona, la 
polizia ha arrestalo 24 perso­
ne colpevoli di aver bloccato 
l'accesso di un edificio gover­
nativo con uno striscione di 
dieci metri sul quale ero scrit­
to: «Via dall'Honduras le trup­
pe americane.. Manllestazio-
ni di protesta sono avvenute 

anche a Boston. A Filadelfia 
altri dimostranti hanno innal­
zato un rudimentale monu­
mento ai caduti che hanno 
chiamato «Central America 
War Memoria!* nel ricordo 
del monumento ai caduti del 
Vietnam di Washington. 

L'invio delle truppe ha sol­
levato molte polemiche an­
che a Washington: I democra­
tici accusano II presidente 
Reagan di «eccesso di reazio­
ne», mentre i repubblicani 
tendono ad Incolpare 11 Con­
gresso (che ha una maggio­
ranza democratica) per aver 
bloccato gli aiuti ai contras in­
coraggiando cosi il Nicaragua 
a sferrare il recente allacco. 
«Non sono a conoscenza di 
niente che possa giustificare 
l'Invio delle truppe statuniten­
si - ha dichiarato II presidente 
della Camera Jim Wrlght -
qualcuno alla Casa Bianca sta 
ovviamente facendo tutto il 
possibile per portare avanti II 
conflitto». 

^~mmmmmmmmm~ La decisione presa dal governo di Panama per controllare l'ordine pubblico 
Anche l'opposizione di centrodestra sembra spiazzata dalla protesta popolare 

Noriega impone lo stato d'emergenza 

Manuel Antonio Noriega 

WM CITTA DI PANAMA. La 
Cruzada? Non ci rappresenta. 
Eric Delvalle? E già slato pre­
sidente e non ha fatto nulla di 
buono. Solìs Palma? Un uomo 
di paglia. Quanto a Noriega, 
nulla più che un Invito: che se 
ne vada. 

Quartiere «el Chorrillo», pri­
mo pomeriggio. Una lunga fila 
ordinata nella sottile striscia 
d'ombra che il calore sembra 
avere appiccicato alle vecchie 
pareti della sede dell'lrhe, In-

Lo stato di emergenza è stato proclamato ieri su 
tutto il territorio nazionale dal governo panamense 
che si è pertanto arrogato il potere di sospendere 
le libertà individuali. Il provvedimento è motivato 
da «una situazione reale di guerra non dichiarata 
contro la repubblica di Panama» da parte degli Usa 
e dell'opposizione interna che chiedono l'allonta­
namento del generale Noriega. 

DAL NOSTRO INVIATO 

torno, quasi intatti, i segni del 
disordine dei giorni scorsi ap­
paiono come sospesi nel nulla 
oggetti pronti a rianimarsi col 
ritorno sul palcoscenico degli 
attori, delle voci, dei suoni di 
una recita ancora ben lontana 
dalla fine. Montagne di spaz­
zatura ammonticchiate nel 
centro della strada, resti anne­
riti di copertoni bruciati. Ai-
l'angolo della strada la carcas­
sa fracassata di un'auto, 

Oggi è giorno di paga. 0 

meglio: è II giorno in cui si 
raschiano dai fondi vuoti delle 
casse dello Stato gli ultimi 
spiccioli. 75 dollari a testa pa­
gati con quello che resta: i do-
bloni da IO Balboa emessi per 
il primo decennale del trattato 
Carter-Torri jos, 20 dollari 
d'argento che si usano ormai 
solo per le slot machines. E, 
per tutti, un timbro sull'asse-
gno dello stipendio a garanzia 
della prossima copertura del­
l'intero ammontare. Chi vuole 

banconote deve rassegnarsi 
ad incassare in coppia: i tagli 
sono fatti solo da 50 e da 100. 
Prendere o lasciare, sperando 
di trovare qualcuno che, a Pa­
nama, sia ancora disposto a 
cambiare privandosi dei pre­
ziosi tagli piccoli. 

Soltanto una sosta, una pa­
rentesi. E la apparente tran­
quillità di queste ore non è 
che il riflesso di una rabbiosa 
attesa, «Se 75 dollari sono suf­
ficienti? - si chiede un inse­
gnante in coda -. Non sono 
né tanti né pochi. Sono gli ulti­
mi». 

Gli ultimi passi lungo la chi­
na della crisi, un abisso che 
non sembra aver fondo, ha 
trascinato sulla scena politica 
un nuovo soggetto: il popolo, 
il grande assente, lo spettato­
re sminilo del lungo scontro 
di questi mesi. Ed il suo in­
gresso ha sconvolto entrambi 
gii schemi centrali della batta­
glia politica: tanto la demo­

crazia senza dignità nazionale 
propugnata dalla «Cruzada ci­
vilista» (l'opposizione di cen­
trodestra), quanto l'ambiguo 
antimperialismo senza demo­
crazia sbandierato dalle forze 
di difesa raggrumate attorno 
al generale Noriega. Una pre­
senza nuova alla quale è diffì­
cile attribuire un colore o una 
tendenza precisa. Quasi che 
la crisi avesse riportato la que­
stione panamense alle ragioni 
primordiali di un paese «volu­
to» dall'imperialismo, dove la 
realtà di una ritrovata coscien­
za nazionale convive con il 
miraggio profondamente inte­
riorizzato della «American 
way of lìfe». 

«Se gli americani portano i 
dollari - dice Sergio Baltra, 
operaio elettrico - bene, che 
vengano gli americani». E ag­
giunge: «Con Torrijos tutto 
questo non sarebbe succes-

Nel porto di Balboa, sotto 
lo sguardo austero del neo­
classico palazzo della Com­
missione del canale che dalle 
colline domina il paesaggio, i. 
lavoratori portuali sostano a 
braccia incrociate all'ingresso 
dei «docks» vuoti. Erano, fino 
a ieri, il nucleo centrale di una 
classe operala che si suppo­
neva saldamente schierata 
con il regime. Oggi appaiono 
come sospesi tra passato e fu­
turo. «Noi siamo "reverlidos" 
- dice lo scaricatore Aurelio 
Garda, 39 anni - vale a dire 
che prima della firma del trat­
talo lavoravamo direttamente 
sotto gli Stati Uniti. Con loro 
non abbiamo mai avuto pro­
blemi. E allora io dico: che 
tornino gli americani». Edgar­
do Roldàn va anche oltre: «lo 
credo - dice - che la soluzio­
ne dei nostri problemi sìa 
quella di Portorico: uno Stato 
libero associato alla Confede­

razione americana». Quanto 
al canale, tuttavia, nessuno ha 
dubbi: «Torrijos ce l'ha dato 
ed è nostro, da Balboa a Co­
lon, senza eccezioni», Ed e 
inutile far notare come il pa­
dre della rivoluzione pana­
mense si rivolterebbe nella 
tomba ascoltando te soluzioni 
«portoricane» prospettate po­
chi istanti prima. 

«Torrijos era diverso - dice 
un lavoratore -. Torrijos 
ascoltava, Noriega è soltanto 
mafia. Torrijos era Panama 
quanto Noriega è un uomo 
della Cia». 

Difficile raccapeuaraì. La 
«bestia» della Panama reale 
cresciuta ai margini degli sta-
villi! del «Centro linaniiario in­
ternazionale» si è risvegliata 
all'improvviso dal suo appa­
rente letargo. Questo non ì'a 
vevano previsto né gli Usa, ne 
ta oligarchia della Cnuada, ne 
Noriega. E certo non t'aveva­
no desiderata QWX 
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